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DOCUMENTO    CONCLUSIVO

Organo   di   Coordinamento    FABI – BNL

Riccione   5-6  maggio  2003

L’O.d.C.  FABI – BNL  riunito in Riccione il 5-6 maggio, sentita la relazione della Segreteria Centrale, dopo ampio e approfondito dibattito 

l’approva

PIANO   INDUSTRIALE

Sembra  ancora di là a venire la possibile aggregazione di BNL con altri patners nel mentre si affaccia sullo scenario  un nuovo investitore privato a modificare gli assetti proprietari dell’Istituto.

Tutto ciò in presenza di un management che riconferma la volontà di perseguire gli obiettivi del Piano Industriale 2002-2005 :

· dare visibilità alle prospettive reddituali di BNL  e riconfermarne il pieno valore

· identificare le principali criticità di BNL e implementare le azioni per risolverle

· posizionare il Gruppo quale “player attraente” all’interno dell’attuale processo di consolidamento bancario nazionale

· fare leva sulla provata capacità  di ristrutturazione e il miglioramento dell’efficienza operativa.

A detta dell’Amm.re Delegato, i suddetti obiettivi sono stati raggiunti nel 2002;   prosegue  intanto  la rivisitazione di tutti i costi, ad eccezione di quelli che intaccherebbero i ricavi dell’Azienda.

L’O.d.C., che da sempre ha condiviso ogni tentativo di BNL di ottimizzare le risorse finanziarie  a disposizione nell’ottica delle ristrutturazioni e di una diversa, più moderna organizzazione del lavoro,  denuncia le troppo facili enunciazioni da parte di una  dirigenza dedicata a teorizzazioni  che male si attagliano al reale stato dell’Azienda.

E’ in tale ottica che l’O.d.C. afferma con forza, per evidenti ragioni che se il Piano Industriale 2002-2005 avesse trovato quasi completa realizzazione sin dal 2002  esso potrebbe solo essere osservato alla stregua di un inutile, costosissimo errore strategico: nel reale la BNL è alla ricerca di un suo ruolo nel settore, appesantita dalle “criticità” che non riesce ancora a rimuovere.

AREE    TERRITORIALI     -    RELAZIONI    INDUSTRIALI  

Approfondito dibattito si è sviluppato  attorno al tema della ristrutturazione del modello distributivo con particolare attenzione  volta alla “divisionalizzazione” della rete Italia in Aree territoriali.

Trascorsi ormai alcuni mesi dall’avvio del progetto, emerge diffusamente sul territorio  il disagio  delle lavoratrici  e dei lavoratori  che  troppo spesso non sono in grado di fornire a una  clientela  sempre più esigente e qualificata   “servizi  eccellenti”  così come definiti dall’Azienda.

Scomparso  il  concetto  di  sinergia,  sino  a  ieri  elemento  primario  dell’aumento  di redditività, si osserva il persistere della incomunicabilità tra i vari segmenti operativi  della Banca,  determinandosi  in  tal  modo  frammentazioni,  disomogeneità  operative  e, al contempo,  la  decadenza  del  concetto  di  unità  dell’Azienda  e  dello  spirito  di  squadra.

Forti i condizionamenti che derivano alla  complessa dinamica dell’attività sindacale sul territorio a fronte della scelta di BNL  di riorganizzarsi in 12 Aree cui  corrispondono altrettanti Responsabili per le relazioni industriali.

E’ certo che in tale ambito il compito di  Azienda, che pure dà delega a 12 responsabili di area, è comunque facilitato dalla monoliticità della struttura organizzativa centrale, nel mentre la dirigenza sindacale che di norma  è articolata  in moduli  scollegati e geneticamente,  diversi  subisce una ulteriore preoccupante frammentazione delle sedi  decisionali e di confronto-dibattito, divenendo, al contempo, più difficile da perseguirsi la visione complessiva delle problematiche sul tappeto.

Deriva,  evidentemente, da quanto detto la necessità di una riflessione importante delle OO.SS. a livello centrale sulle innovazioni organizzative  delle Aziende  all’interno delle quali  la gestione della cosa sindacale può assumere connotazioni impensabili sino a ieri e che porrebbero a rischio assetti organizzativi sperimentati, ma non dinamici e quindi non funzionali alla rapida evoluzione delle Banche imprese.

L’O.d.C., per le oggettive difficoltà a dare immediata soluzione alle problematiche evidenziate, richiama le RSA  Fabi sul territorio alla necessità di attagliare per quanto possibile attività e ruoli alla normativa vigente ed alle deliberazioni assunte nelle sedi istituzionali.

In  tale ottica possono  diventare  spontaneistiche  e  pertanto  non  di  Organizzazione  le  scelte di  quei  dirigenti  sindacali  che, autonomamente,  o per motivi non chiari, dovessero  prestarsi  alla  realizzazione di  un  modello  organizzativo  sindacale  che  non  sia  stato  analizzato  e  fatto  proprio  dall’O.d.C.  nelle  opportune  sedi  decisionali.

ORGANICI      

Si ipotizza che gli esodi per il 2003  subiranno una accelerazione.

A fronte di questo fenomeno l’O.d.C. FABI  ancora una volta  denuncia il preoccupante decadimento  della  qualità  della vita  delle lavoratrici e dei lavoratori che rimangono in Azienda.
Le attuali connotazioni del tourn-over rendono,inoltre, sempre più improbabile la trasmissione delle conoscenze e delle esperienze di lavoro  determinandosi in tal modo il depauperamento del patrimonio professionale.

Carenza  di  organici,  precaria  funzionalità degli strumenti informatici,  formazione inadeguata, massa si manovra ormai inesistente, esasperato controllo della produttività  individuale  quotidiana,  difficoltà  a  fruire  di  ferie,  ex festività  e  recupero  dello  straordinario  secondo  la  normativa  vigente,  divengono  elementi   atti  a  impedire il concretarsi della c.d. “ implementazione delle azioni per identificare e risolvere le principali criticità di BNL”. 
SISTEMA   INCENTIVANTE

In tema di sistema incentivante BNL persiste nel  rimuovere le istanze e le preoccupazioni del Sindacato Aziendale  costretto ad osservare gli effetti negativi delle scelte unilaterali non condivise  dai lavoratori e pertanto  

l’  O. d. C.

denuncia   i comportamenti vessatori dei responsabili dei diversi segmenti operativi in relazione agli obiettivi produttivi assegnati e ai risultati individuali raggiunti;

richiama  l’Azienda  all’osservanza  delle previsioni contrattuali  relative ai budget individuali troppo spesso impropriamente assegnati.  

SICUREZZA

Alla luce  degli atti criminosi che recentemente hanno visto coinvolti alcuni lavoratori di BNL l’O.d.C.  raccomanda a tutte le RSA sul territorio di avvalersi del ruolo che loro compete ai fini  del corretto utilizzo dei sistemi di sicurezza, denunciandone tempestivamente ogni irregolarità,   perché non si facciano carico di responsabilità che competono unicamente all’Azienda.

L’O.d.C.  invita  la BNL a tenere nella giusta considerazione le istanze avanzate dalle  RSA locali al fine dell’attivazione di tutte le misure possibili nelle realtà operative per la difesa delle tutele previste da leggi e normative.

E’ risaputo che sono dell’Azienda doveri e responsabilità  che non possono essere elusi in tema di sicurezza,  doveri e responsabilità  sanciti  dalle  leggi  dello  Stato.

Possono  essere  molto  gravi  le  sanzioni  previste  nei  confronti  della  Banca  che  violasse  in  qualche  modo  i codici  a  tutela  del  prestatore  d’opera. 

LA   BNL   E   L’ATTIVITA’   DI   VOLONTARIATO   DEI   LAVORATORI 

Tutto il Coordinamento esprime aspra critica  all’iniziativa denominata “Tour BNL & Sociale” a mezzo della  quale BNL realizza una indagine conoscitiva sulle molteplici attività di volontariato dei propri dipendenti.

L’O.d.C.  intravede in tale discutibile iniziativa  possibili finalità mercantili che mai dovrebbero sussistere nell’ambito solidaristico.

L’ Organo   di   Coordinamento  Fabi

valuta complessivamente pesante  il  “clima aziendale”,  con particolare attenzione alla Rete,  e dà mandato alla Segreteria Centrale  ad operare per la denuncia delle tante situazioni che ostacolano il nascere del consenso delle lavoratrici e dei lavoratori  Bnl  alle scelte aziendali e mortificano il loro senso di appartenenza. 

Riccione, 6 maggio 2003 

BNL 60503
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